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Fondo Mipaaf
Alimentari
per i bisognosi:
47 milioni di euro

‰‰ È stato firmato il decreto per il rifinanziamento del Fondo
nazionale per la distribuzione di derrate alimentari alle persone
più bisognose. Le risorse per quest'anno risultano sono di 40
milioni di euro, più altri 6,9 milioni di residuo del 2020. L’as-
sistenza alle persone bisognose è assicurata anche dalle ri-
sorse messe a disposizione dall’Ue attraverso il Fead.

82 mld
MARGINI DI CRESCITA
EXPORT MADE IN ITALY

Gli scenari economici internazionali mutano, ma il made in Italy
con il suo potenziale resta un punto di forza per l’economia del
Bel Paese. Il «Bello e ben fatto» italiano vale infatti 135 miliardi
di export, con un potenziale di crescita pari a 82 miliardi. Tra i
mercati più dinamici, la Cina. Lo segnala il rapporto «Esportare
la Dolce Vita», realizzato dal Centro Studi Confindustria.

Emilia e Lombardia chiedono
il Tavolo per la suinicoltura

‰‰ Nell’anno della pande-
mia, nel Parmense le impre-
se hanno accelerato sulla
trasformazione digitale. Pur
di fronte a difficoltà inedite,
hanno saputo innovare, in-
vestendo in tecnologia, mo-
delli organizzativi e modelli
di business. La Camera di
commercio di Parma ha reso
noti i risultati di un’indagine
del sistema Excelsior che ha
approfondito gli investi-
menti in digital transforma-
tion nel 2020.

A livello tecnologico, le im-
prese che dichiarano di aver
investito in maniera strategi-
ca in Internet alta velocità,
cloud, mobile, big data ana-
lytics sono il 44% (contro il
31% del 2015-2019); in regio-
ne si è passati dal 32% al
43%. Gli investimenti in si-
curezza informatica a Parma
salgono dal 33 al 40%, men-
tre in Emilia-Romagna si è
passati dal 34% al 42%. Il 28%
delle imprese punta sull’in-
ternet delle cose (Iot), men-
tre la robotica avanzata sale
dal 24% al 35% delle aziende
intervistate da Excelsior. Be-
ne anche la realtà aumentata
e virtuale a supporto dei pro-
cessi produttivi, dal 15% al
24% del totale.

La pandemia ha anche in-
nescato un’accelerazione
della trasformazione in sen-
so digitale dei modelli orga-
nizzativi aziendali, primo fra
tutti l’adozione di strumenti
di lavoro agile (smart wor-
king, telelavoro, lavoro a do-
micilio). In Italia sono pas-
sati dal 23,3% al 40,4% del
2020; in regione dal 25% al
41%, a Parma dal 26% al
42%.

Importanti anche la quota
di investimenti del 2020 nel
potenziamento dell’area
amministrativa a seguito
della trasformazione digitale
(33% a Parma), l’adozione di
sistemi gestionali evoluti per
favorire l’integrazione e la
collaborazione tra le diverse
funzioni aziendali (35%), i
sistemi di rilevazione conti-
nua delle «performance»

delle aree aziendali (35%),
l’adozione di una rete digita-
le integrata o potenziamen-
to integrabile con reti ester-
ne di fornitori di prodot-
ti/servizi (26%).

Infine, la contrazione ma-
croeconomica del 2020 ha
costretto le imprese a reagi-
re rimodulando i modelli di
business secondo alcune di-
rettive come l’uso più profit-
tevole dei dati per analizzare
i comportamenti dei clienti,
analizzare i mercati e ri-
spondere alle nuove abitu-
dini di consumo online e
non, attraverso una maggio-
re personalizzazione e auto-
matizzazione delle politiche

commerciali. Per quanto ri-
guarda la quota di imprese
che ha investito in maniera
strategica in nuovi modelli
di business, la Cciaa segnala
che l’utilizzo di Big data per
analizzare i mercati è passa-
to a Parma dal 17% del 2015-
19 al 28% del 2020. L’analisi
dei comportamenti e dei bi-
sogni dei clienti per garanti-
re la personalizzazione del
prodotto o servizio offerto è
passata dal 30% al 40%. L’in-
cremento più alto si è avuto
per gli investimenti strategi-
ci in digital marketing: dal
21% al 38% a Parma.
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© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ Roma La produzione
nazionale 2021 di frumento
duro ha fatto registrare, sot-
to il profilo quantitativo, e a
trebbiatura ormai ultimata,
un marginale recupero ri-
spetto ai volumi produttivi
costatati nel 2020, situando-
si tra 3,850 e 3,900 milioni di
tonnellate, con una crescita
percentuale dell’1,5% circa
rispetto al raccolto prece-
dente. Questi i risultati del-
l’annuale monitoraggio sul-
l’esito quanti-qualitativo del
raccolto nazionale di fru-
mento duro effettuato da
Italmopa, l’Associazione
aderente a Federalimentare
e Confindustria che rappre-
senta in via esclusiva l’Indu-
stria molitoria italiana.

Il raccolto, sottolinea Ital-
mopa, appare particolarmen-
te confortante sotto l’aspetto
qualitativo anche se è stata ri-
scontrata nella regione Pu-
glia, da sempre il maggior ba-
cino di produzione del grano
duro in Italia, una riduzione
del contenuto proteico, prin-
cipale parametro qualitativo
della materia prima. «Il rac-
colto nazionale 2021 è carat-
terizzato, per quanto riguar-
da i volumi di produzione, da
una marcata disomogeneità a
livello regionale - spiega Sil-
vio Grassi, presidente di Ital-
mopa -. La Puglia, e, in misu-
ra minore, alcune regioni del
Centro Italia hanno registrato
dati produttivi negativi, in
controtendenza rispetto ai ri-
sultati particolarmente posi-
tivi registrati sia in Sicilia, sia
in Emilia-Romagna. Com-
plessivamente, la produzione
nazionale permane carente
del 40% circa rispetto al fab-
bisogno dell’industria moli-
toria, dato che conferma il
ruolo di complementarietà
delle importazioni rispetto
alla produzione nazionale».

La produzione internazio-
nale, da parte sua, potrebbe
registrare una contrazione
dei volumi sia per la scarsità
dei raccolti nel bacino del
Mediterraneo, sia per l’attesa
flessione nel Nord America.

65,2%
I m p re s e
che
investono
Se nel 2015-
2019 il
53,5% delle
imprese in
Italia ha
investito in
trasforma-
zione
digitale,
nel 2020 la
quota è al
65,2%. Un
trend che
vale anche
per Parma.

Cciaa Imprese, più tecnologia e riorganizzazione contro il Covid

Trasformazione digitale:
più investimenti a Parma

«Inter net
delle cose»
Excelsior
analizza gli
investimenti
strategici in
tecnologie
(dal web alla
ro b o t i c a ) ,
o rg a n i z z a z i o -
ne e modelli
di business.

‰‰ Gli assessori regionali all’Agricoltura di
Emilia-Romagna e Lombardia, Alessio
Mammi e Fabio Rolfi, hanno scritto al mini-
stro delle Politiche Agricole, Stefano Patua-
nelli, per chiedere la convocazione urgente
del tavolo suinicolo nazionale.

«A seguito delle perduranti difficoltà che ca-
ratterizzano da tempo il funzionamento della
Commissione unica nazionale suini - si legge
nella lettera - è necessaria la convocazione del
tavolo. Da tempo Emilia-Romagna e Lombar-
dia lavorano insieme per affrontare in manie-
ra decisa le criticità del settore suinicolo, uno
dei comparti zootecnici più importanti dell’a-
groalimentare italiano. Abbiamo istituito un
tavolo interregionale con l’obiettivo di creare
un vero e proprio patto di filiera. Riteniamo

che la frammentazione del comparto sia pe-
nalizzante, in un momento di criticità econo-
mica. A tal proposito - sottolineano Mammi e
Rolfi - il malfunzionamento cronico della Cun
dimostra come al settore manchi una visione
di filiera. Aspetto di rilievo che compromette
la redditività non soltanto per gli allevatori,
che sono il primo anello della filiera e sui quali
si scaricano anche i maggiori costi delle ma-
terie prime, ma anche dei macellatori. Occor-
re un intervento deciso del ministero, in col-
laborazione con le Regioni, nell’ambito del
tavolo nazionale, creato appositamente per
riportare una visione comune di tutte le parti.
Le Regioni danno disponibilità alla collabora-
zione, ma serve un preciso e deciso intervento
politico del ministero».

in breve

Unioncamere
Il Rapporto
sull'alimentare:
convegno online
‰‰ Lunedì 26 luglio, dalle
10 alle 11,30, si terrà la
presentazione del Rappor-
to Agroalimentare di Re-
gione Emilia-Romagna e
Unioncamere con la col-
laborazione delle Universi-
tà di Bologna e Cattolica
di Piacenza. L’iniziativa
sarà solo online, con una
durata di circa 90 minuti, e
si svolgerà nella sala 20
maggio di viale della Fiera,
8 a Bologna con i relatori
in sala. L’incontro sarà re-
gistrato. Il pubblico sarà
collegato in streaming. È
richiesta l’iscrizione online
entro oggi all’indirizzo ht-
t p s : / / a g r i . re g i o n e . e m i l i a -
ro m a g n a . i t / g i a s a p p / a g r i e -
vents/iscrizione/even-
to/250. Seguirà l’invito agli
iscritti con le istruzioni per
la connessione. In apertu-
ra Alberto Zambianchi,
presidente Unioncamere
Emilia-Romagna, a cui se-
guirà la presentazione del
Rapporto. Interverranno
diversi esperti ed espo-
nenti del mondo economi-
co. Concluderà l’assesso-
re regionale all’Agricoltura
Alessio Mammi. La mat-
tinata sarà coordinata da
Valtiero Mazzotti, direttore
generale Agricoltura Re-
gione Emilia-Romagna.

Sostenibilità
Credem usa
al 100%
carta riciclata
‰‰ Credem ha raggiunto il
100% di utilizzo di carta
riciclata (era a 8% nel
2018), eliminando comple-
tamente, da giugno, la
carta vergine. Il consumo
di carta è diminuito del
16% rispetto al 2017. Un
risultato raggiunto, dice la
banca, grazie alla digita-
lizzazione, a una diversa
gestione delle stampanti e
all'attività di sensibilizza-
zione sulla sostenibilità.

Italmopa
Produzione
in recupero
per il grano
duro: +1,5%
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